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Zona  arancione?  Cambiamo
strategia. Riapriamo i ristoranti di
sera per ridurre gli assembramenti
written by Oscar Fusini
27 Febbraio 2021

Stiamo per tingerci nuovamente di arancione e anche questa volta non sarà uno
scherzo. Se la questione sembra non far più notizia l’incubo per il commercio
ritorna. Per bar e ristoranti torna il  dramma della chiusura mentre la ridotta
mobilità colpirà tutto il commercio. Peraltro la pandemia si mangerà la seconda
Pasqua dopo quella dell’anno scorso e, speriamo di no, tutto il  mercato degli
eventi religiosi in programma in primavera.

La nuova ondata della pandemia, la terza, ci sta riportando indietro alle settimane
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terribili di ottobre dove molte persone si sono ammalate e gli ospedali sono andati
in  affanno.  Non  nascondiamo  la  gravità  della  situazione  e  anzi  ne  siamo
preoccupati. La pandemia purtroppo non si è mai fermata da oltre un anno e il
virus ha continuato a circolare mentre le misure restrittive sono state pesanti.
Dall’inizio di questa brutta vicenda e nemmeno dopo oltre un anno siamo riusciti
ad elaborare una strategia che consenta di evitare queste continue chiusure con
un sistema che possa assicurare il contrasto alla pandemia con la possibilità del
lavoro delle imprese e degli addetti.

Non si può accettare il concetto che queste attività, per loro natura, producono
occasioni di uscita e assembramenti e quindi devono essere chiuse, perché parte
dal concetto che uno Stato di diritto, non potendo far rispettare una legge, ne
crea un’altra più pesante che è certo di far rispettare. È come se per evitare che
la gente passi con il semaforo rosso si impedisse di utilizzare l’automobile!

Nella realtà qualcosa di diverso e di nuovo esiste in questa questione. Ed è stata
l’occasione per Fipe, la Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi, di incontrare il
nuovo Ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, per sottoporre la
questione della revisione delle norme relative alle zone gialle e arancioni.  La
posizione è stata sintetizzata in un documento ufficiale del 23 febbraio scorso,
quando  ancora  c’erano  speranze  di  poter  rivedere  l’impianto  del  Dpcm per
alleggerire le chiusure serali.

In queste settimane la chiusura serale dei pubblici esercizi e dei ristoranti ha
portato  ad  un  fenomeno  in  tutta  Italia  di  “mala  movida”  che  ha  creato
assembramenti di persone che consumavano per strada e in gruppo. Sebbene la
cosa  fosse  vietata,  i  capannelli  erano  talmente  tanti  e  numerosi  che  non  è
possibile controllarli ed evitarli. Questa novità ha messo in luce la necessità di un
cambiamento. Non si può impedire un servizio controllato e sicuro, come da linee
guida,  nei  bar e ristoranti  per favorirne uno caotico e pericoloso per strada.
L’arrivo della bella stagione enfatizzerà questo problema.
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Occorre  quindi  che  il  Comitato  Tecnico  Scientifico  del  Governo  prenda  in
considerazione un cambio radicale della strategia. Consentire il consumo al tavolo
in bar e ristoranti vietando ogni tipo di asporto di bevande potrebbe favorire un
consumo  ordinato  riducendo  gli  assembramenti  esterni  che  potrebbero  e
dovrebbero  essere  puniti.
Questa è la nostra proposta che speriamo diventi propria di molti altri soggetti
coinvolti,  Sindaci  e  Prefetti.  Questa  sarebbe  il  reale  cambiamento  per  far
convivere salute e lavoro e per offrire una possibilità di sopravvivenza a migliaia
di imprese sull’orlo del baratro.

 


